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Si intitola “Segni del tem-
po e della memoria”, l’i-
niziativa che associa cul-
tura e tradizioni ai sapo-
ri dei prodotti locali. E
che verrà festeggiata do-
menica. 

Una giornata intera che
prenderà il via alle 9 a
Palazzo Boyl, con la mo-
stra storica degli agrumi
di Milis e la mostra del
Costume e del gioiello
sardo. In contemporanea
anche i giardini di Villa
Pernis apriranno i cancel-
li ai visitatori, per far co-
noscere il museo vivente
degli agrumi. In program-
ma anche visite guidate

nel centro storico.
Cambio di rotta nel po-

meriggio, perché dalle
16, l’iniziativa  “La comu-
nità si incontra” darà il
via all’assaggio e alla ven-
dita promozionale di zip-
pole, agrumi e vernaccia.
Alla realizzazione dell’e-
vento, nato alcuni anni fa
per promuovere i prodot-
ti milesi, hanno contribui-
to la Pro loco locale, il Co-
mune, i produttori agru-
micoli locali, l’Ersat, il
Cnr, la Camera di com-
mercio e il Consorzio in-
terprovinciale di frutticol-
tura. 

VALENTINA MANCA

SMILISS

Domenica la festa
“I segni del tempo”

Hanno scavalcato il
muro e poi si sono
introdotti nella
veranda, a quel punto
hanno dato fuoco alla
catasta di birra che era
stata sistemata nel
piccolo deposito. È suc-
cesso la scorsa notte
all’interno di un circolo
privato in via Veneto a
Tramatza. Il titolare,
Giovanni Steri aveva
sistemato oltre quaran-
ta casse di birra
proprio davanti all’in-
gresso del locale ma il
fuoco ha distrutto
tutto. Qualcuno si è
reso conto di quello
che stava accadendo e
ha chiesto l’intervento
dei vigili del fuoco.
Quando i pompieri
sono arrivati sul posto
il materiale era già
stato completamente
distrutto. Oltre mille
euro di danni, poco
chiaro invece il motivo
dell’attentato, conside-
rato che secondo gli
accertamenti dei vigili
del fuoco l’incendio ha
avuto chiaramente
origine dolosa. Sull’epi-
sodio indagano ora i
carabinieri della sta-
zione di Milis e i colle-
ghi del nucleo
operativo radiomobile
della compagnia di Ori-
stano, coordinati dal
tenente Domenico Del
Prete. Cercano di
capire chi siano gli
autori del gesto ma
anche i motivi che
hanno spinto all’intimi-
dazione. Si pensa
insomma di interpreta-
re il messaggio che gli
incendiari hanno
voluto lanciare al tito-
lare del circolo privato
di Tramatza. (n. p.)

STRAMATZAS

Bar in fiamme:
mille euro
di danni

La rimodulazione dei
fondi 2002 della legge 37
fa discutere. Dell’argo-
mento si è parlato nel
Consiglio comunale di
ieri. «Dobbiamo rimodu-
lare 143mila euro che
avevamo destinato ad
aiuti de minimis - ha
esordito il sindaco Pina
Cherchi - Abbiamo ria-
perto i termini per parte-
cipare al bando ma
nessuno ha presentato
richieste per cui bisogna
riprogrammare i fondi. Il
settore che vorremmo
incrementare è il
turismo. Potremmo far
fare uno studio e decide-
re gli interventi». Ma
Franco Mascia, capo-
gruppo di minoranza, ha
avanzato dubbi: «Dal-
l’annualità 2002
avevamo destinato 6mila
euro per l’assistenza
tecnica e oggi ci troviamo
con 143mila euro ancora
da spendere. Evidente-
mente non si è lavorato
bene. Spendere altri soldi
per uno studio è inutile.
Potremmo utilizzare
parte del denaro per la
pulizia dei nuraghi». Il
segretario comunale ha
invitato i consiglieri a
riflettere, essendo quella
l’ultima possibilità per gli
aiuti de minimis. La
scelta finale è stata
quella di destinare il
denaro per realizzare
infrastrutture nel parco
archeologico. Il Consiglio
ha poi programmato
l’annualità 2004. La pro-
posta del sindaco, votata
all’unanimità, è stata di
destinare poco più di
200 mila euro all’acqui-
sto e alla ristrutturazione
di alcune case in pietra
per destinarle ad usi
turistici. (a. o.)

SSODDÌS

Legge 37,
discussione
in Consiglio

Santulussurgiu. Nuova polemica sindaco-minoranza 

Pronti per il mattatoio
oltre settecentomila euro

La musica del gruppo
rap “Balentia” richia-
merà ragazzi in piazza.
Perché domani pomerig-
gio a Mogoro sarà festa
grande. Alle 18.30
nell’ex Pretura, in piazza
Giovanni XXIII, sarà
inaugurata la nuova sede
della Pro loco, nei locali
concessi in comodato
gratuito dal Comune
all’associazione. Sarà
ospite la band rap di
Alessio Mura di Mogoro
che animerà la piazza
davanti la sede della Pro
loco. Il sindaco Gianni
Pia, alla presenza delle
autorità militari e religio-
se, taglierà il nastro.
Quindi un saluto ed un
breve discorso del presi-
dente Emanuele Piras e
la visita dei locali. Ma la
serata sarà anche un’oc-
casione per fare un pia-
cevole tuffo nella storia
del paese. «Nella nuova
sede abbiamo allestito
una mostra con 600 foto
degli ultimi 100 anni di
storia mogorese»,
annuncia il presidente
Piras. Fra le centinaia di
immagini anche quelle
della costruzione della
diga Santa Vittoria. La
cerimonia si concluderà
con un rinfresco a base
di dolci sardi e vini di
Mogoro. (an. pin.)

SMOGOROS

Pro loco,
spettacolo

dei “Balentia”

Il mattatoio di Santulussurgiu
sta per uscire dal cassetto dei
sogni e da quello delle incom-
piute cittadine. Settecentoset-
tantamila euro sono già di-
sponibili per avviare la strut-
tura, che una volta per tutte
consentirà agli allevatori non
solo del paese ma di tutto il
Montiferru di macellare in lo-
co piuttosto che andare in
trasferta fuori dalla provin-
cia. 

L’annuncio arriva diretta-
mente dal sindaco Giovanni
Pinna: «Il mattatoio sorgerà
nei terreni della zona indu-
striale, in località Ziu Frasu e
si estenderà per oltre duemi-
la metri quadrati. Il finanzia-
mento già disponibile, che ar-
riva dalla legge 37, è soltanto
una prima parte di quello che
serve per completarlo ma ci
stiamo già attivando per ave-
re nuovi fondi, sia dalla se-
conda annualità della 37 che
dalla rimodulazione del Pit e
del Por». I quasi ottocentomi-
la euro, insomma, potranno
essere spesi una volta che il
progetto sarà approvato -
questione di settimane dice il
sindaco - e quando verrà
bandito l’appalto. In Consi-
glio si è già discusso e votato
in proposito, non resta che
aspettare le autorizzazioni
della Asl. Per quanto riguar-
da la sua gestione, «tutto è
ancora da vedere» chiarisce
Pinna. Tra le caratteristiche
della nuova struttura, quella
di possedere una linea speci-
fica per la macellazione delle
carni del bue rosso: «Questo
consentirà agli allevatori di
macellare qui e poi vendere
direttamente ai negozi e ai ri-
storanti dell’Isola. Inoltre, ga-

rantirà alla nostra carne il
bollino doc». Intanto, le ele-
zioni per il rinnovo di sinda-
co e Consiglio sono sempre
più vicine e la polemica sulle
cose fatte, e non fatte, dall’at-
tuale giunta è quotidiana. 

Ieri la minoranza, con in
testa l’ex primo cittadino
Franca Manca e il consigliere
Michele Ardu, avevano criti-
cato apertamente l’operato
della giunta Pinna «perchè
non ha lasciato nulla di tan-
gibile in cinque anni di go-
verno». Il riferimento è all’al-
bergo diffuso, dell’associa-
zione del Bue rosso e del ca-
sizolu. «Non ho mai detto
che sono nati con me, il Gal è
stato pioniere e io non voglio
meriti, ma è indiscutibile che
durante la mia giunta abbia-
mo rilanciato queste attività,
pubblicizzandole e sponso-
rizzandole in ogni modo. Sul
progetto contro la dispersio-
ne scolastica, poi, non è vero
che abbiamo restituito sei-
cento milioni, o giù di lì, alla
Provincia, ma solo l’ultima
annualità perchè la scuola
non ha portato avanti il pro-
gramma. Infine, sulla casa
famiglia, abbiamo ereditato
un progetto sballato che non
poteva essere portato a ter-
mine. Anche la Soprinten-
denza ci ha fatto notare che
l’edificio sui cui sarebbe do-
vuta sorgere non poteva es-
sere demolito. E allora con
quei soldi non abbiamo am-
pliato il Comune, come dice
la minoranza, ma finanziato
attività attraverso la legge 37
che dato più frutti». Nelle
prossime settimane, sulle
elezioni, si saprà qualcosa in
più su candidati e liste. (d. c.)

Poeti e letterati di
Mogoro, Masullas e
Pompu hanno trionfato
a Selargius. La Marmilla
con i suoi uomini di
cultura è stata protago-
nista nella cerimonia di
premiazione della nona
edizione del Premio
Campidanu, concorso in
lingua sarda. Nella sala
consiliare del Comune di
Selargius il terzo premio
per la sezione della
poesia è stato attribuito
all’ottantaseienne Ofelia
Murranca, originaria di
Pompu. Poi sul palco
Leonardo Porceddu, 52
anni, poeta di Mogoro,
che ha guadagnato il
terzo posto nella sezione
narrativa con l’opera
“Sa jaja antiga”. «È
stata una grande soddi-
sfazione - commenta
Porceddu - un nuovo
importante riconosci-
mento». Ma a Selargius
ha riscosso consensi un
altro ospite d’eccezione
arrivato da Mogoro, il
poeta ed esperto di
lingua sarda Dino Mac-
cioni, che ha recitato la
poesia “Maria Maria”.
Altre sue poesie in
limba, musicate dal
maestro Ubaldo Lampis,
sono state poi cantate
dal coro “Sa Gloriosa” di
Masullas. (an. pin.)

SMARMILLAS

Poeti vincitori
al premio
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